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Canto iniziale – Ecco l’uomo
Nella memoria di questa Passione 
noi Ti chiediamo perdono Signore,   
per ogni volta che abbiamo lasciato 
il tuo fratello morire da solo. 
    
Rit.
Noi ti preghiamo, uomo della croce,   
figlio e fratello, noi speriamo in Te. (2 volte) 
    
Nella memoria di questa Tua morte, 
noi Ti chiediamo coraggio Signore, 
per ogni volta che il dono d’amore 
ci chiederà di soffrire da soli. 
 

Rit. 
S.   Nel nome del padre del Figlio e dello Spirito Santo

T.   Amen
S. 
Il venerdì Santo è un giorno carico di violenza e di odio. Violenza di tutti i tipi fisica e psicologica, gratuita, quella che genera impotenza in chi la vede. Ma è anche il giorno in cui Dio fa a tutti noi uomini una dichiarazione d’amore. Una dichiarazione fatta con gli occhi velati, le labbra secche, le mani che gocciolano sangue, la voce che sussurra.

Cristo non ha finito di soffrire e di morire. Negli uomini che ogni giorno vivono, soffrono, lavorano, cercano, sperano e muoiono, continua ad offrirsi al Padre per la salvezza del mondo.

Il cristiano deve sempre ricordare che la via del Calvario è anche la via della vita: ogni tappa della Via Crucis ha il volto di un uomo e di una donna del nostro tempo con le sue scelte, le sue contraddizioni, i suoi errori perché “Siamo tutti sotto la croce”.
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Salmo 21 (22)
Preghiera del giusto sofferente
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Tu sei lontano dalla mia salvezza":

sono le parole del mio lamento.

Dio mio, invoco di giorno e non rispondi,

grido di notte e non trovo riposo.

Eppure tu abiti la santa dimora,

tu, lode di Israele.

In te hanno sperato i nostri padri,

hanno sperato e tu li hai liberati;

a te gridarono e furono salvati,

sperando in te non rimasero delusi.

Ma io sono verme, non uomo,

infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo.

Mi scherniscono quelli che mi vedono,

storcono le labbra, scuotono il capo:

Si è affidato al Signore, lui lo scampi;

lo liberi, se è suo amico". 

Sei tu che mi hai tratto dal grembo,

mi hai fatto riposare sul petto di mia madre.

Al mio nascere tu mi hai raccolto,

dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.

Da me non stare lontano,

poiché l`angoscia è vicina

e nessuno mi aiuta.

Mi circondano tori numerosi,

mi assediano tori di Basan.

Spalancano contro di me la loro bocca

come leone che sbrana e ruggisce.

Come acqua sono versato,

sono slogate tutte le mie ossa.

Il mio cuore è come cera,

si fonde in mezzo alle mie viscere.

E` arido come un coccio il mio palato,

la mia lingua si è incollata alla gola,

su polvere di morte mi hai deposto.

Un branco di cani mi circonda,

mi assedia una banda di malvagi;

hanno forato le mie mani e i miei piedi,

posso contare tutte le mie ossa.

Essi mi guardano, mi osservano:

si dividono le mie vesti,

sul mio vestito gettano la sorte.

Ma tu, Signore, non stare lontano,

mia forza, accorri in mio aiuto.

Scampami dalla spada,

dalle unghie del cane la mia vita.

Salvami dalla bocca del leone

e dalle corna dei bufali.

Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli,

ti loderò in mezzo all`assemblea.

Sei tu la mia lode nella grande assemblea,

scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

I poveri mangeranno e saranno saziati,

loderanno il Signore quanti lo cercano:

"Viva il loro cuore per sempre".

Ricorderanno e torneranno al Signore

tutti i confini della terra,

si prostreranno davanti a lui

tutte le famiglie dei popoli.

Poiché il regno è del Signore,

egli domina su tutte le nazioni.

A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra,

davanti a lui si curveranno

quanti discendono nella polvere.

E io vivrò per lui,

lo servirà la mia discendenza.

Si parlerà del Signore alla generazione che viene;

annunzieranno la sua giustizia;

al popolo che nascerà diranno:

"Ecco l`opera del Signore!".
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I STAZIONE

GESÙ È CONDANNATO A MORTE
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Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 23, 20-25)

Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. 21 Ma essi urlavano: "Crocifiggilo, crocifiggilo!". 22 Ed egli, per la terza volta, disse loro: "Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò". 23 Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. 24 Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. 25 Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà.

Breve riflessione

Due minuti di silenzio per la riflessione personale
TESTIMONIANZA

Signore, io sono un giudice e faccio rispettare le leggi.

Dopo la laurea sono partito con le idee chiare, volevo essere imparziale, poi… Signore lo sai anche tu come vanno certe cose. Mi sono accorto molto presto che i grandi delinquenti sono difesi da ottimi avvocati e se la cavano sempre con poco, di solito per un cavillo. Invece la povera gente, i “ladri di polli” per intenderci, pagano 
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pesantemente: perché bisogna risparmiare sulle indagini, perché non hanno amici potenti, perché non hanno i soldi per corrompere i giudici. Ci sono caduto anch’io. Quando ho capito di avere un po’ di potere mi sono scatenato, non ho più ascoltato la mia coscienza, non ho guardato in faccia a nessuno. E ho fatto carriera per meriti. Non mi bastava la ricchezza, non mi bastava dimenticarmi di Dio. Ho voluto mettermi al suo posto, diventare l’arbitro.

Oggi tu sei condannato dalle nostre leggi.

La tua condanna  la pronuncio io  e mi mette in crisi. Per la prima volta dopo tanti anni vedo uomini vicino a me, non solo pratiche. Chi sono io per pronunciare sugli altri un giudizio definitivo?

Io che avrei dovuto essere un pallido riflesso della tua giustizia sono in realtà un uomo meschino e presuntuoso.

Non voglio finire così.

Oggi mi sono ricordato di Te, guardando negli occhi un poveretto arrestato perché aveva rubato del pane e l’ho assolto. Ti prego Signore abbi misericordia di me. Aiutami a ricominciare. Aiutami ad essere  un uomo giusto.

INTENZIONE DI PREGHIERA

Preghiamo Insieme:

Signore Gesù, dall’alto del pretorio, mentre Ti condanniamo a morte, stremato dalle percosse, volgi lo sguardo verso di noi. Ci vedi mentre condanniamo non solo Te, ma anche i nostri fratelli. Ci nominiamo giudici giusti e sommi, condanniamo gli innocenti, diamo giudizi arbitrari. Crediamo di essere noi la verità, dimenticando che Tu solo sei la via, la verità e la vita. Eppure Tu ci doni lo stesso il Tuo sguardo d’amore e, deciso, vai verso la morte per la nostra salvezza.
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II STAZIONE
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GESÙ È CARICATO DELLA CROCE

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 19,17-19)

Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, 18 dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall`altra, e Gesù nel mezzo. 19 Pilato compose anche l`iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: "Gesù il Nazareno, il re dei Giudei". 

Breve riflessione

Due minuti di silenzio per la riflessione personale
TESTIMONIANZA

Signore, sono un operaio di una grande multinazionale.

Da qualche giorno ho in tasca la lettera di licenziamento per “riorganizzazione aziendale”.  Hanno deciso una “riduzione di organico a causa della sfavorevole congiuntura economica internazionale e delle difficoltà finanziarie…”Le so a memoria queste parole che hanno un solo significato: stroncano la vita.

Sono “vecchio” per trovare un altro posto e “giovane” per avere la pensione. Mi hanno anche detto che sono “vecchio” pure per i corsi di riqualificazione.

Signore, ho paura di questa croce che mi hanno caricato.  È la paura del domani: come farò con la mia famiglia? Sento  crescere in me  la rabbia per un  sistema  che 
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mette al primo posto gli “utili” e non le persone, che è individualista all’estremo, che premia solo gli arrampicatori. Abbiamo costruito un’economia piena di caste dove pochi sono ricchissimi, pieni di premi e tanti devono arrangiarsi a sopravvivere con sempre meno.

Mi sento vicino a Te in questo momento, Signore. Anche tu sei stato caricato di una pesante croce che non ti meritavi.

Nonostante tutto, Signore, non ti chiedo di togliermi questa croce per magia, ma di aiutarmi a portarla. Ti chiedo di camminare all’ombra della tua croce e di poter mettere i miei piedi dove li hai messi tu. Aiutami ad avere nel cuore sempre un angolo di speranza e a non dimenticarmi mai i “valori“ importanti da vivere.

INTENZIONE DI PREGHIERA

Preghiamo Insieme:

Signore sei stato caricato della croce, un legno che, per le nostre debolezze e cattiverie, si fa sempre più pesante, rendendoTi il cammino ancora più duro. Come siamo bravi a caricare la croce sulle spalle dei nostri fratelli. La nostra indifferenza ci fa essere crudeli anche nelle situazioni più comuni, magari nei confronti degli umili o di chi consideriamo subalterni. Dimentichiamo di soccorrere tanti fratelli che nel mondo soffrono la fame. Solo tu puoi guarirci e insegnarci ad amare tutti e sempre.  
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III STAZIONE
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GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal Libro del profeta Isaia (Is. 53,4-5)

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dá salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 

Breve riflessione

Due minuti di silenzio per la riflessione personale
TESTIMONIANZA

Signore, sono un medico e ho giurato di alleviare le sofferenze della gente. Sono sempre stato convinto di questo impegno e tu lo sai. Però sai anche che, purtroppo, ascoltando la voce della coscienza, nel nostro mondo è difficile vivere. Fanno di tutto per ostacolarti finché non ne puoi più. È successo anche a me. Nonostante i propositi ho ceduto alle proposte allettanti: “Sei bravo: perché resti in posti squallidi? Meriti una posizione migliore. Lascia perdere la povera gente. Fatti pagare: in fondo hai faticato per arrivare ad avere le tue conoscenze. Ti mando io qualche amico “giusto”. Fatti conoscere da loro…. Poi vedrai, viene tutto da sé”.

E con queste conoscenze è venuto: lo studio nel quartiere bene, la casa lussuosa, la macchina sportiva, la carriera nella clinica privata come primario, le parcelle  molto 
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salate. La mia vita è tutta a un certo livello. Applico la legge  sull’aborto: discretamente, si intende, anche se so benissimo che è contro coscienza. Sono caduto in basso anche se sono considerato un medico di prestigio e faccio fatica a rialzarmi.

Se tu sei caduto sulla via della croce è perché io ti ho fatto lo sgambetto mentre tu ti trascinavi con fatica.

Oggi ho visto i tuoi occhi in quelli di un bambino portato al pronto soccorso. Un povero. L’ho ricoverato anche se non avrei dovuto e mi sono esposto in prima persona col direttore amministrativo, ma mi sono sentito un uomo. Allora ti dico: io da solo non riesco a rialzarmi, aiutami tu e sarò salvo perché tu sei caduto sotto la croce anche per amore mio.

INTENZIONE DI PREGHIERA

Preghiamo Insieme:

Signore, la nostra indifferenza verso il mondo degli oppressi Ti ha fatto piegare sotto il legno della croce. Con Te, giorno dopo giorno, milioni di innocenti non riescono a sorreggere la croce dell’oppressione e dello sfruttamento che non è stata scelta da loro, ma da noi. Aiutaci ad aprire il cuore, perché quella forza che Ti ha fatto rialzare ed andare avanti possa spingerci a lottare per realizzare un mondo di pace e di amore.
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IV STAZIONE

GESÙ INCONTRA SUA MADRE MARIA
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Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 19,25-27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 26 Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". 27 Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Breve riflessione

Due minuti di silenzio per la riflessione personale
TESTIMONIANZA

"Sono una giovane ragazza nata a Kandahar 22 anni fa. Ero là quando sono iniziati i bombardamenti, con il mio bimbo e il mio giovane uomo. Lui è dovuto partire, per combattere, né come volontario né come terrorista. Aveva 20 anni e se ne è andato senza guardare il suo bimbo che piangeva. Forse immaginava che non l'avrebbe mai più rivisto e non voleva ricordarlo in lacrime.

Continuavano a cadere bombe; il rumore era assordante e la gente gridava e correva. Il mio bambino mi chiedeva perché e io non sapevo cosa rispondere e allora le uniche parole che riuscivo a dire erano: "Mamma è qui con te, non piangere, mamma ti protegge."
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Una notte una bomba è caduta e lui, nel terrore, mi ha guardato come a ricordarmi la promessa. 
Questa storia ci fa capire quanto è grande e immenso l'amore che prova una madre nei confronti di un figlio. Lo stesso amore lo troviamo anche nello sguardo di Maria, mentre vede Suo Figlio portare la croce. 

INTENZIONE DI PREGHIERA

Preghiamo Insieme:

Signore, la Vergine Maria, pur sapendo che la tua morte ci avrebbe salvati, vedendoTi soffrire per la pesante croce e per le forti percosse, non può non piangere e patire insieme con Te. Tu le hai rivolto uno sguardo per rassicurarla, come facesti quel giorno quando la rincontrasti insieme con Giuseppe a Gerusalemme nel Tempio. Quante famiglie oggi sono disperate per la sorte dei propri figli; quanti figli sono addolorati, perché vedono sparire la propria famiglia. Tu, insieme con loro porti la croce di queste immense sofferenze e ci inviti ad imparare ad amare e a sperare.
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V STAZIONE
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IL CIRENEO AIUTA GESU’ 
A PORTARE LA CROCE
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 23,26)

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. 
Breve riflessione

Due minuti di silenzio per la riflessione personale
TESTIMONIANZA

Signore, sono un extracomunitario, parola che ai tuoi tempi non esisteva. Sono partito dal mio paese in cerca di lavoro, con l’idea precisa di adattarmi, nonostante sia laureato. È stata dura, molto più dura di quanto immaginassi. Non solo perché il lavoro era pesante, ma anche per i pregiudizi che accompagnano la vita di tutti i giorni. Che uno straniero con una cultura diversa faccia un po’ di paura è normale, quello che non capisco è perché tanta gente pensi che uno straniero debba essere necessariamente ladro, spacciatore, disonesto… Quando capita  qualcosa, immediatamente si pensa male di noi. Eppure anche in questo paese non mancano le persone che fanno il male: magari con i guanti bianchi.
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Tu, Signore, oggi trovi sulla tua strada uno come me, stanco del duro lavoro, a cui viene imposto di portare la tua croce. Non sono contento di portare croci perché anch’io ho paura che se la prendano con me. Eppure tante volte la vita chiede aiuto e in modo insospettabile. Non ci sono i tuoi amici, non ci sono quelli che hai guarito, non ci sono neanche i tuoi compaesani. Ci sono solo io.

E c’ero solo io anche questa mattina ad aiutare un ragazzo caduto dal motorino. L’ho accompagnano all’ospedale e ho preso anche il ritardo. L’ho fatto anche se non aveva il colore della mia pelle. Anche se mi hanno guardato male. Anche se non mi ha ringraziato. L’ho fatto ancora, per alleggerirti le spalle, Signore.

INTENZIONE DI PREGHIERA

Preghiamo Insieme:

Signore, è vero, furono i soldati a costringere questo uomo, Simone di Cirene, a portare la tua croce. Egli forse non Ti conosceva nemmeno; certamente si sarà chiesto perché l’avessero scelto: comunque generosamente si offre per esserti di conforto. Tante sono le modalità con le quali Tu ci chiami ad aiutare i nostri fratelli poveri vicini e lontani. A questa chiamata fa’ che rispondiamo con entusiasmo, perché il nostro impegno possa essere un sollievo per i più deboli e più dimenticati.
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VI STAZIONE

GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE VESTI
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Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 19,23-24)

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d`un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura:

Si son divise tra loro le mie vesti

e sulla mia tunica han gettato la sorte.

Breve riflessione

Due minuti di silenzio per la riflessione personale
TESTIMONIANZA

Signore, sono un giovane.

La mia vita si svolge tra studio (poco) e tentativi di divertimento (molti). Ho tutto: moto, soldi, bei vestiti. I miei genitori aspettano solo che apra bocca e mi accontentano. Vado in tutte le discoteche alla moda, nei cinema multisala, ai concerti dei cantanti alla moda. Per questo i miei amici mi invidiano un pò.
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Ma è questo essere uomini? Da qualche tempo me lo chiedo perché ho la sensazione che non mi resti niente. Cioè che tutto quello che faccio sia un pallone pieno d’aria che vola via. Io non ho una vita interiore. Vivo alla giornata. Eppure anch’io, che credo di essere pienamente libero, sacrifico la mia vita a un dio: il dio del niente. Niente speranza, niente impegno, niente obiettivi, niente…. Siamo la generazione del niente.

Gli adulti poi non sono veri esempi di vita: parlano tanto di valori, ma poi alla prima occasione di impegno trovano mille scuse.

Mi sembra di essere nudo di fronte alla vita, cioè di non essere attrezzato. Come si fa a “fare l’uomo” in tempi come questi, dove conta solo la ricchezza e l’apparenza? Vivere “rettamente”, cioè puntare sui valori e contestare questa mentalità arrogante, è inutile?

Oggi tu, Signore, sei qui davanti a noi nudo, spogliato della tua dignità. Ti abbiamo ridotto così dopo che tu ci avevi mostrato la mano potente di Dio, dopo aver guarito ammalati e ridato vita ai morti, moltiplicato pani e dopo averci mostrato che cos’è la vita.

È vero: tu sei un Dio diverso. Il Dio che si mette nelle nostre mani e che muore sotto il nostro sguardo indifferente. Perdonaci Signore per non avere capito proprio niente.

INTENZIONE DI PREGHIERA

Preghiamo Insieme:

Signore, ti sei lasciato spogliare da chi ti ha percosso; tu che ci ami, ci inviti a spogliarci di noi stessi, delle nostre convinzioni, del nostro orgoglio e della nostra superbia, in un atteggiamento di profondo abbandono. Donaci Signore, la capacità di metterci a nudo, di renderci piccoli, perché sia tu ad operare attraverso noi.
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VII STAZIONE
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GESU’ E’ INCHIODATO ALLA CROCE

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 23,33-34.38)

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l`altro a sinistra. Gesù diceva: "Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno".

Breve riflessione

Due minuti di silenzio per la riflessione personale
TESTIMONIANZA

Signore, sono un ammalato grave.

Non ci sono speranze per me e in questo letto di ospedale aspetto la morte. È come se fossi inchiodato alla croce, proprio come Te.

Mi hanno detto che il dolore è necessario, che la sofferenza è indispensabile per purificarsi. Mi hanno anche detto che sei Tu a mandare queste piaghe per i nostri peccati. Troppo spesso poche parole liquidano facilmente i grandi drammi. Ma non sei Tu che hai messo dentro di noi l’insaziabile sete di vivere? Non sei tu che ci hai fatti perché ci sviluppiamo a tua immagine e grandezza?

Quanta gente è inchiodata alla croce della sofferenza, ma la più inspiegabile è la sofferenza dei bambini. “Perché, Signore?” Chissà quante persone ti fanno questa domanda ogni giorno.
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E qui, inchiodato a questo letto, medito e penso. Rivedo la mia vita, le mie gioie, i miei errori…

E proprio qui, Signore, Ti ringrazio perché non hai scelto di parlare, di spiegare, di tenere belle lezioni, hai scelto di vivere quello che viviamo noi.  Tu non hai parlato del dolore, lo hai vissuto. Tu non hai spiegato il perché di tanta sofferenza innocente, l’ hai vissuta fino in fondo accettando di essere inchiodato alla croce.

Ti ringrazio perché ora so che la tua strada è l’unica che ha senso.

INTENZIONE DI PREGHIERA

Preghiamo Insieme:

Signore, il tuo corpo è diventato un tutt’uno con la croce. Quanto dolore, quanta sofferenza hai patito, perché tutti noi fossimo salvati. E’ alla tua croce che ogni giorno sono inchiodati ammalati, portatori di handicap, anziani soli. Mentre impieghiamo risorse immense per le nostre stupide guerre, la ricerca  scientifica volta ad alleviare il dolore e la sofferenza degli ammalati si deve accontentare delle briciole dei nostri bilanci. E tu continui ad essere inchiodato sulla croce.

Via Crucis
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VIII STAZIONE
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GESU’ MUORE IN CROCE

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 19,28-30)

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno d`aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l`aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò.

Breve riflessione

Due minuti di silenzio per la riflessione personale
TESTIMONIANZA

 “…non fu una morte comoda. Non morì in un letto circondato dalla cerchia dei discepoli, pacificamente, come si conveniva a un grande maestro.

Gesù muore solo, come un fallito, perfino senza il conforto del Padre, che per un momento lo ha lasciato, cosicché potesse morire una morte veramente umana in tutta la sua pienezza. E in quei momenti, per insegnarci una dimostrazione pratica della fede, Gesù accetta coscientemente la morte e affida se stesso all’unica realtà che sa essergli rimasta, le braccia del Padre suo.

Più che mai, mi trovo ora nelle mani di Dio.

Via Crucis
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È questa l’unica cosa che voglio. Questo è quello che ho desiderato in tutta la mia vita. Ma ora c’è una differenza. L’iniziativa è interamente nelle mani di Dio. È veramente una esperienza spirituale profonda: sapere e sentire me stesso totalmente nelle sue mani“.

INTENZIONE DI PREGHIERA

Preghiamo Insieme:

Signore, donaci la forza e il coraggio di schiodarti dalla croce e vincere l’egoismo che è dentro di noi, aiutaci a testimoniare con gioia e con forza la giustizia vera del tuo amore, perché il nostro operare sia così misericordioso da essere un concreto aiuto per gli altri, particolarmente per gli indifesi e per gli innocenti.
Signore, tante volte siamo convinti che nel mondo vinca la violenza, l’egoismo, la paura. Tu, invece, ci dai la speranza che è l’amore che vince, sempre. La morte non scrive la parola definitiva sulla tua tomba: fra tre giorni ti mostrerai vivo e ci darai la certezza che anche il nostro sepolcro non sarà la nostra abitazione definitiva ma solo una dimora provvisoria.
Via Crucis
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RITO CONCLUSIVO
Preghiamo
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O Padre,
che ci hai redenti

con la passione dolorosa

e la risurrezione gloriosa

del tuo Figlio Gesù Cristo,

concedi a noi di comprendere

il mistero della tua passione

alla luce della Parola.

Dopo aver venerato sulla terra

L’immagine di Gesù sofferente,

donaci di contemplare in cielo

il suo volto splendente di gloria.

Egli è Dio, e vive e regna 

Con te nell’unità dello Spirito santo,

per tutti i secoli dei secoli.

C.  O Dio, che per mezzo del tuo Figlio ci hai redento dal peccato, aiutaci alla luce di quanto abbiamo vissuto ad essere degni di partecipare alla Pasqua del Nostro Signore Gesù Cristo.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
T.  Amen
Canto finale – Servo per amore
Una notte di sudore, sulla barca in mezzo al mare   

e mentre il cielo si imbianca già tu guardi le tue reti vuote.   

Ma la voce che ti chiama, un altro mare ti mostrerà   

e sulle rive di ogni cuore, la tue reti getterai. 

Rit.
Offri la vita tua 

come Maria ai piedi della croce   

e sarai servo di ogni uomo, 

servo per amore sacerdote dell’umanità. 

     

Avanzavi nel silenzio tra le lacrime speravi 

che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. 

Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai

è maturato sotto il sole puoi riporlo nei granai 
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